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LETTERE IN PRIMO PIANO

Strada per Oropa e Giro:
manto ammalorato
Vado  soven te  a l  San tua r io  d i
Oropa . I l  manto s t rada l e  lo t ro-
vo  in  pe s s ime  cond iz ion i .  Spe-
c i a lmente ne l  t r a t to dopo  i l Fa-
va ro  ne l l a  sa l i t a  de l l a  vecch ia  ex

a lbe rgo Mirava l l e.  E ’ una  s i tua-
z ione  e s i s t en te  g i à da  t empo.
Non mi  pa re una  buona pre sen-
t az ione  ad  o sp i t a re l a  t appa  de l
g i ro.  Vor re i  s ape re  s e  c i  s a ranno
provved iment i  onde mig l io ra re
i l pe rco r so  ne l t r a t to  p iù be l lo
de l l a  a r rampica ta  ve r so  Oropa
i l  t empo  s t r inge.

l Guido Bider

LA MIA SCELTA
Ecco perché
ho lasciato il Pd
Si è chiusa una fase politica.
Per il Paese e per il Pd. Non
averlo capito o non averlo
voluto riconoscere è l’ultima
grave responsabilità collettiva
di un gruppo dirigente che ha
scelto di anteporre al Paese e
al Pd il destino personale
proprio e di Matteo Renzi. Non
intendo assumere anche io
questa responsabilità e quindi
ho deciso di lasciare il Pd. Da
quando Renzi è diventato,
attraverso primarie aperte e un
colpo di mano parlamentare,
Segretario del Pd e Presidente
del Consiglio dei ministri, non
ho più condiviso quasi nulla e
molti sono stati i punti di
dissenso gravi, dagli abbracci a
Marchionne ai continui
attacchi alle minoranze e ai
sindacati, dal Jobs Act alla
Buona Scuola, culminati nel
recente Referendum
Costituzionale. A fronte di
questa profonda divergenza
politica, si sarebbe dovuta
aprire una fase di sincera e
larga discussione politica, per
ritrovare le ragioni di uno stare
insieme e ripensare un
programma fondamentale
condiviso, riconoscendo la
necessità storica di un cambio
di fase per il Paese e per il Pd.
Si è scelto invece di andare a
u n’altra conta in condizioni
inique per riconfermare un
capo, decisione che sento
essere anche il frutto di un
modo competitivo di
concepire la politica lontano
dal mio.
In queste situazioni ciascuno è
libero e, in coscienza, ho
deciso di lasciare il Pd, un
partito che vedo sempre più
ad ogni livello rassomigliare a
qualcosa in cui non mi
r iconosco.
Una decisione necessaria
anche per cercare di ricostruire
altrove uno spazio di
autonomia politica e
rappresentanza democratica
per quei ceti lavoratori e
popolari, sempre più senza
voce, e per quelle ragioni della
sinistra, che sento sempre più
attuali e che mi hanno spinto e
mi spingono a fare politica.

l Andrea Stroscio

CARCERE E MINORI
Il Ferrante Aporti
è un’eccelenza
In visita all’I s t i t u to
penitenziario minorile Ferrante
Aporti di Torino. Il rapporto
dell ’Associazione Antigone,
“Ragazzi fuori”, racconta di un
sistema penale minorile che,
per fortuna, incarcera poco
(basti pensare che nel 1940 i
detenuti erano 8521, mentre
oggi sono circa 450 detenuti
minori in Italia), ha una

recidiva minima (meno del 5%)
rispetto agli istituti penitenziari
per adulti e dove magistrati,
servizi sociali minorili e
volontariato lavorano in
sinergia. I casi di successo della
“messa alla prova” (istituto che
sospende il processo e in caso
di riuscita cancella il reato)
sono superiori all’80%. Il
carcere maschile minorile
Ferrante Aporti di Torino, che
ho visitato l’altro giorno
accompagnato dagli esponenti
di Radicali italiani Silvja Manzi
e Igor Boni, oggi ospita 34
ragazzi, di cui 24 maggiorenni
e dieci minorenni. Infatti, negli
ultimi quattro anni, è stato
possibile scontare la pena per
un reato commesso nella
minore età fino ai 25 anni,
estendendo la possibilità di
scontare la pena nell’i s t i t u to
minorile a una fascia di
“giovani adulti”. Questo ha
prodotto anche una diversa
gestione degli spazi (per

evitare fenomeni di bullismo e
cameratismo). Sono diminuiti i
reati di spaccio e aumentati in
proporzione i reati contro il
patrimonio (soprattutto furti).
In aumento gli stranieri (21 su
34) e i procedimenti in arrivo
dal Beccaria di Milano e dal
Marassi di Genova, soprattutto
per sovraffollamento. I casi
provenienti dal capoluogo
torinese sono solo 8. La
delegazione, dopo un lungo e
piacevole confronto con la
direttrice dell’Istituto Gabriella
Picco e il neocomandante Nino
Costa, ha visitato tutti i reparti,
attardandosi a parlare con i
ragazzi, in particolare dei
progetti che già li vedono
coinvolti all’esterno del carcere, e
con i giovani cioccolatieri,
panettieri, grafici e writers che
frequentano i laboratori
all ’interno del carcere. Al
Ferrante Aporti ci è stato chiaro
da subito quanto la funzione
rieducativa sia più pregnante di

quella repressiva. Anche per
questo crediamo opportuno
ridiscutere la soppressione,
prevista nell’ultimo dispositivo
del processo civile presentato
dal Governo, dei tribunali e delle
procure per minorenni che
rischia di dilapidare un
patrimonio di competenze che
ha reso la giustizia minorile
italiana una delle poche
eccellenze del sistema penale
italiano e un esempio in Europa.

l Marco Grimaldi
Capogruppo di Sel in Regione

8 MARZO
Augurio in poesia
a tutte le donne
Ecco un pensiero per tutte le
donne in occasione dell’8
Marzo dal titolo “R emate
d’a n i m o”
Sembra ieri che vi ho
i n co nt rate /
sulla rotta dei miei pensieri./
L’animo navigava a vele
s p i e g ate /
in un mare di parole corollate./
Cerco di seguire sempre/
la stessa via,/
remare con la stessa
capar bietà,/
nonostante l’imper vio/
mare della vita/
che a volte ci fa sentire
n a u f ra g h i . /
Non solo oggi,/
ma nell’intera esistenza/
è importante/
approdare nello stesso porto/
del vostro cuore./
Baciato dalla luce/
che voi donne irradiate/
nessun altro faro/
è così luminescente e,/
senza di voi…/
non esisterebbe meta.

l Claudio Rampin

LA VIGNETTA DI GIANNI

LA REPLICA

SCRIVI ALL’AVVOC ATO I N T E RV E N TO

Nozze senza conversione Il diritto a una
buona morteLa legge coranica prescrive

che la donna musulmana pos-
sa sposarsi soltanto con un
uomo musulmano, dopo aver
ricevuto il premesso scritto
del di lei padre.
Se il futuro sposo non sod-
disfa questo requisito è ri-
chiesta la conversione all’I-
slam, adempimento che per
un cristiano potrebbe essere
difficile per motivi di fede e
coscienza.
Per celebrare il matrimonio, il
Comune italiano richiede il
nulla osta all’ambasciata del-
la donna che lo rilascerà solo
se la donna sposa un mu-
sulmano o, nel caso sia un
italiano, è necessario un cer-
tificato di conversione rila-
sciato dalla Moschea di Ro-
ma o da altre apposite strut-

ture islamiche.
La legge italiana offre una via
d’uscita per consentire all’uo-
mo di sposare una donna isla-
mica senza necessariamente
operare la conversione, se-
guendo questa procedura: in
assenza di nulla osta da parte
del paese di origine della don-
na, il comune italiano redi-
gerà un certificato di rifiuto
ad effettuare le pubblicazioni
di matrimonio per mancanza
di documenti necessari.
A questo punto si ricorre al
Giudice e si inoltra un ap-
posito ricorso.
Considerato che la legge ita-
liana difende la libertà di cul-
to e rifiuta la conversione
religiosa “obbligatoria”, il ri-
corso dovrebbe avere risultato
p o s i t ivo.

Al fine del buon esito del
ricorso è opportuno allegare
ai documenti una copia della
legge islamica, con traduzio-
ne asseverata, che prescrive
l’obbligo per la donna mu-
sulmana di sposare un mu-
s u l m a n o.
Quando il ricorso viene ac-
cettato, il Tribunale stabilisce
che, data la particolare si-
tuazione, il matrimonio può
avvenire anche senza la pre-
sentazione del nulla osta per
la donna, ed ingiunge al Co-
mune di effettuare immedia-
tamente le pubblicazioni.
Il Comune dovrà quindi pro-
cedere secondo l’ordine del
Giudice e sarà possibile la
celebrazione delle nozze.

l Laura Gaetini
l e t t e re @ e c o d i b i e l l a . i t

Dalle prime pagine dei giornali di
questi giorni si è alzata un’invo -
cazione postuma al diritto all’au -
todeterminazione: il giovane Dj
Fabo ha voluto dare alla sua scelta
e alla sua morte un’eco mediatica.
L’ha voluto fare dopo aver com-
battuto una strenua battaglia per-
sonale per il diritto a morire, me-
diante suicidio assistito. Un di-
ritto acquisito in virtù delle sue
condizioni di vita, conseguenza
di un drammatico incidente.
Ora, senza prendersi la briga di
una disquisizione etica che richie-
derebbe tempi e luoghi ben diversi
da queste righe, siamo qui a di-
scuterne effetti e dinamiche so-
ciali. E, perché no, politiche. Già,
perché, a quanto pare, questi dieci
anni che ci separano dalla morte
di Eluana Englaro, e dal caso al-
lora sollevato, non sono serviti
proprio a nulla. Se non a prendere
atto che la società evolve e la po-
litica non tiene il passo. E, a ma-
lincuore, lo dico da uomo politico
rivendicando anche il mio status
di cittadino.
Ora pare che il prossimo 13 mar-
zo la legge sul testamento bio-
logico venga finalmente discussa
alla Camera. Ancora una volta la
politica rincorre la società e tenta
di legalizzare l’esistente, quasi il

cittadino non fosse mai “s o g ge t t o
politico” attore del quotidiano e
portatore di istanze. Le discus-
sioni e le decisioni sui diritti civili
vengono sempre procrastinate, in
nome forse di chissà quale credo
ideologico o religioso. Ma i diritti
civili, in quanto tali, non hanno
nulla di ideologico o religioso
(l’individuo resta libero di aderire
conformemente alla sua fede nel-
l'atto o meno di esercitare un di-
ritto). Sono esigenze che impat-
tano con la nostra quotidianità, e
l’accesso a qualsiasi diritto non
deve essere impedito da norme e
codici non più al passo con la
realtà di una società in costante
evo l u z i o n e.
Ampliare le vedute, anche in ter-
mini legislativi, sui diritti civili
non toglie nulla a nessuno e per
molti ha un significato tangibile
sulla propria esistenza, soprattut-
to in casi in cui la persona compie
un percorso doloroso e dramma-
tico. Come il diritto a una buona
morte a cui dovremmo tutti con-
cretamente aspirare. Il fine vita, o
la rinuncia all’accanimento tera-
peutico, sono temi importanti che
vanno risolti da una società re-
sponsabile. Anche politicamente.

l Vittorio Barazzotto
Consigliere regionale del Pd

Parcheggi? E’ la legge
Gentile direttore, la lettera del si-
gnor Ugo Gubernati pubblicata
sul vostro giornale nell’edizione di
giovedì 2 marzo richiede una bre-
ve precisazione. Il firmatario della
missiva scrive quello che definisce
“uno sfogo utile a far capire come
fa il Comune di Biella ad eliminare
le richieste di aperture attività”, la-
mentando una richiesta a suo dire
eccessiva di oneri per il fabbiso-
gno di parcheggi in vista dell’a-
pertura di un nuovo ristorante. Il
signor Gubernati sbaglia mira e
soprattutto non tiene in conside-
razione che ogni richiesta del Co-
mune non può essere arbitraria
ma ha un unico fondamento, la
l e g g e.
In questo caso è la delibera di
giunta regionale numero 80 del
2010 a stabilire i criteri che disci-
plinano le attività come bar e ri-
storanti, completando la legge re-
gionale numero 38 del 2006. L’ar -
ticolo 8 dell’allegato alla delibera,
in particolare, presenta una tabel-

la che definisce in modo matema-
tico – e inderogabile – i criteri per
il fabbisogno di parcheggi in caso
di apertura di un nuovo locale. Il
parametro fondamentale è la su-
perficie del locale stesso: più è
grande, più è capiente e più si
suppone che siano necessari posti
auto al suo servizio. Questi o ven-
gono realizzati direttamente da
chi richiede la licenza o vengono
sostituiti da un controvalore in de-
naro, che deve alimentare il capi-
tolo di spesa comunale per la co-
struzione di nuovi parcheggi.
Nel caso del signor Gubernati, co-
me in tutti i casi simili, il Comune
era tenuto ad applicare la norma-
tiva regionale e non ha fatto altro
che darvi esecuzione. Il firmatario
della lettera può certamente rite-
nerla iniqua ed esosa, ma non può
incolpare chi ha solo svolto il suo
compito, ovvero essere fedele alle
l e g gi .

l Marco Cavicchioli
Sindaco di Biella
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